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Bufera sulla 
maggioranza 

l voto in Senato: scontentati 
gli inquilin i e i proprietar i 

Critich e del Psi e riserve e 
l Pei: un confronto aperto 
per  un'organica riform a 

«Il disegn o di Nicolazz i 
stravolg e l'equ o canon e 
e port a a fitt i selvaggi » 

Aumenti indiscriminati del 60% ed oltre 
A — Un progetto che 

introduce l'affitt o selvaggio, 
cercando di allineare canone 
nero e canone legale, quello 
approvato mercoledì sera al 
Senato dalle commissioni 

i Pubblici e Giustizia, 
con il solo consenso del pen-
tapartit o e con aperte criti -
che e riserve del Psi. a 
scontetato tutti , inquilin i e 
proprietari , il disegno Nico-
lazzi che stravolge l'equo ca-
none con aumenti generaliz-
zati del 60% ed oltr e e che fa 
uscire dal controllo pubblico 
delle locazioni oltre settemi-
la comuni, quelli con meno 
di diecimila abitanti. 

Su questo progetto, che i 
comunisti hanno definito as-
surdo, si registrano allarme 
e preoccupazione in molti 
ambienti, anche in quelli del-
la maggioranza. Non ci sono 
solo le riserve del Psi, ma an-
che settori della e sono tur -
bati.  socialisti hanno fatto 
sapere di aver  votato la pro-
posta di Nicolazzi solo «per 
disciplina di maggioranza» e 
che si riservano di presenta-
re una serie di emendamenti 
in aula. o degli af-
fitt i — ha specificato il presi-
dente della commissione -
vori Pubblici Spano (Psi) — 
sarebbe un grave colpo ai 
reddit i familiar i con influen-
ze negative anche sull'infla -
zione, il cui tasso crescereb-
be di oltr e un punto. Per  il 
senatore socialista dovrà es-
sere lo stesso governo a chia-
rir e in aula il suo atteggia-
mento (in commissione non 
c'era alcun rappresentante 
governativo). 

o stesso de Padula ha do-
vuto ammettere come la 
maggioranza non abbia vo-
luto chiudere la strada a pos-
sibili correzioni in aula. Se-
condo Padula gli aumenti, 
tuttavia , dovrebbero essere 
molto più contenuti e quelli 
derivanti dalla variazione 
dei paramentri non dovreb-
bero superare il 13%, salvo i 
patti in deroga (+30%). 

i si rendono conto — 
ha sottolineato il responsabi-
le del settore casa della dire-
zione del Pei, sen. o -
bertin i — che questa misura 
aprirebbe vasti drammi so-
ciali, e insieme non è ade-
guata per  rimettere in moto 
u mercato degli affitti , per  la 
distanza che separa nelle 
aree calde il «nero» dall'affit -
to legale. l Pei è disposto a 
confrontarsi seriamente con 
tutti , partendo dal suo orga-
nico pacchetto di proposte 
per  una riform a dell'equo 
canone che concili i diritt i 
degli inquilin i e gli interessi 
legittim i dei piccoli proprie-
tari . a è ora di finirl a con le 
finzioni , i trucchi e l'immobi -
lismo. Viene l'or a della veri-
tà e tutt i dovranno assumer-
si le loro responsabilità. Ap-
prezziamo il dissenso sociali-
sta, ma esso deve tradursi in 
azioni concrete e ciò vale an-
che per  altri. n ogni caso si 
sappia che la discussione in 
aula avverrà in presenza di 
un grande e crescente movi-
mento di lotta nel Paese. 
Non sarà possibile alcun col-
po di mano alla chetichella-. 

a più viva protesta è sta-
ta espressa dai sindacati de-
gli inquilini , Sunia. Sicet e 
Uniat. l forte aumento, in 
barba alla lotta all'inflazio -
ne. si traduce in una beffa 
per  inquilin i e proprietari . 
Accanto agli indiscriminat i 
aumenti permangono la fi-
nit a locazione (libertà di 
sfratto senza necessità o giu-
stificato motivo), l'iniqu o e 
disincentivante prelievo fi-
scale sugli immobil i locati, 
ingiustificabil i sperequazio-
ni e difficolt à interpretativ e 
dell'attual e normativa. e 
organizzazioni degli inquili -
ni annunciano che a partir e 
dal prossimo mese, conte-
stualmente alla discussione 
in aula del provvedimento, si 
mobiliteranno con opportu-
ne iniziativ e per  richiamare 
governo e Parlamento alla 
necessaria coerenza con le 
scelte di politica economica e 
sociale. Per  le necessarie for-
me di mobilitazione, è stato 
chiesto un esame congiunto 
con Cgil, Cisl e Uil. 

Una vera stangata l'ha de-
finit a o Scopelliti del-
la direzione del Sunia.  «pat-
ti in deroga», una vera iattu-
ra. Se ne avvarranno tutt i i 
proprietar i ed anche gli enti 
pubblici e gli istitut i d'assi-
curazione che hanno centi-
naia di migliaia di alloggi in 
affitto . Queste le conseguen-
ze dei «patti in deroga*. Per 
un appartamento di 100 mq, 
costruito lo scorso anno, di 
categoria civile, situato in 
una zona di semiperiferia in 
una grande città, l'affitt o at-
tuale che è di 581.735 lir e 
mensili, con la clausola dei 

i in deroga» passerebbe 
a 756.255 lir e (+174.520 lir e al 

mese). n un anno l'inquilin o 
pagherà 8 milioni 74.960 lir e 
(2 milioni 94.240 lir e in più). 

o esplicite anche le 
critich e dal fronte della pro-
prietà. Per  ring. Adriano Pa-
sta, consigliere delegato del-
la Confedilizia, il provvedi-
mento discusso improvvisa-
mente, avrebbe avuto biso-
?;no di un maggiore appro-
ondimento, anche se in sede 

referente, in commissione al 
Senato. Certamente, a venti 
mesi dal varo del disegno da 
parte del Consiglio deimini-
stri , la situazione è cambiata 
e quindi il provvedimento 
andava corretto.  contenuti 
economici sono solo un prez-
zo di .riaffittanza». Ci coglio-
no accordi tra le parti sociali 
interessate. Per  questo ab-
biamo chiesto un^audizione 
in Parlamento. 

Claudi o Notar i 

Il govern o rinuncia , 
a settembr e la legge 
per il Mezzogiorn o 

l provvedimento torna ora in commissione - Se ne riparler à 
in autunno - Contrasti nel pentapartito sulla «nuova» agenzia 

A — o essere andato in minoranza 
mercoledì, il governo è stato costretto ieri a 
gettare la spugna a , e a rinun -
ciare al tentativo di ottenere subito un voto 
di approvazione della contestata nuova legge 
per  il . l provvedimento è stato 
rispedito in commissione, e se ne riparler à in 
autunno, fondamentalmente per  i contrasti 
intern i alia maggioranza e per  l'ostinazione 
con cui il ministr o per  il , Salve-
rin o e Vito, ha inutilment e tentato di ripro -
porr e con un nome diverso quello stesso car-
rozzone — cui si pretendeva di affidare la 
gestione degli ingenti stanziamenti per  il 
Sud — contro la cui istituzione si era pro-
nunciata l'altr a mattina una larga maggio-
ranza di deputati: tutt i quelli dell'opposizio-
ne più una sessantina del pentapartito. 

A questo risultat o si è giunti ieri a mezzodì 
dopo ventiquattr'or e esatte di riunion i e con-
sultazioni informal i da cui era emersa una 
sola cosa: far  finta di cambiar  tutt o per  non 
mutare niente nella rigorosa logica cliente-
lare e di potere della vecchia Camera. n pra-
tica, il Fondo per  lo sviluppo del -
no, lo strumento, bocciato dalla Camera, al 
quale dovranno essere affidati i centoventi 
mila miliard i per  gli investimenti nel Sud. 
sarebbe stato mutato in una Agenzia finan-
ziaria per  il , con funzioni, strut-
ture, personale e personalità giuridich e iden-
tiche a quelle del Fondo. 

Questa è stata la proposta del ministr o e 
Vit o e di una parte della maggioranza sin 
dalle prime battute dopo il voto di mercoledì, 
e sino all'ultimo , ieri. E sin dall'inizi o Pei e 
Sinistra indipendente erano tornati a sottoli-
neare l'impropombilit à non solo giuridico-
costituzionale ma anche politica di unasimi-
le soluzione; ricordando per  sovramercato 
come il voto con cui la Camera aveva appena 
bocciato il nuovo carrozzone veniva ad un 
anno esatto da un voto di eguale spirito: 
quello con cui la Camera aveva bocciato l'en-
nesima proroga della vecchia Cassa. 

e di sinistra riproponeva un 
disegno, tr a l'altr o più coerente con la strut-
tur a dei programmi triennali e annuali deli-
neati dall'art. 1 della nuova legge (articolo 
che contiene anche lo stanziamento dei cen-
toventi mila miliardi , e che i comunisti ave-
vano contribuit o a cambiare profondamente 
e ad approvare); un disegno con cui si attri -
buivano ai canali dell'intervento ordinario . 
dal Bilancio , le risorse previste 
dall'intervent o straordinario . 

Questa iniziativ a creava qualche proble-
ma all'intern o della maggioranza. a qui, 
per  esempio, la proposta alternativa formu-
lata dal de Nino Carrus (e condivisa anche 
dal presidente de della commissione Bilan-
cio, Cirin o Pomicino e da una parte dei socia-
listi ) di prevedere non una Agenzia autono-
ma ma una sorta di uffici o speciale alle di-
pendenze del ministero del , ed 
inoltr e il trasferimento al ministero -
dustria delle risorse e dei compiti in materia 
di politica industrial e anche nel -
no. a — che poteva essere una base 
accettabile per  una ripresa del confronto — 
tanto si scontrava con le resistenze interne 
soprattutto alla e da essere del tutt o igno-
rata in un vertice pentapartito. 

, alla ripresa dei lavori della Ca-
mera, ieri mattina il governo formulava l'as-
surda proposta dì accantonare il capitolo 
Fondo/Agenzia e di discutere intanto del re-
sto della legge. Era Giorgio Napolitano a dire 
subito no, ricordando come lo stesso relatore 
di maggioranza al Senato avesse definito il 
Fondo come «l'architrave» della legge. Non si 
può dunque — insisteva il presidente dei de-
putati comunisti — andar  avanti al buio: il 
nodo da sciogliere non è tecnico ma politico, 
occorre quindi che maggioranza e governo 
indichino qual è la strada che vogliono per-
correre. Napolitano offriv a quindi un termi-
ne di un paio d'ore al pentapartito. Proposta 
accolta. a quando si tornava in aula, Salve-
rin o e Vit o rispolverava l'emendamento 
che cambiava il Fondo in Agenzia non mu-
tando di un etto la sostanza dell'imbroglio . 

o stesso presidente della commissione Bi-
lancio — interpretando un'opinione assai 
diffusa in una imbarazzatissima commissio-
ne — esprimeva perplessità sulla soluzione, e 
si rimetteva comunque alla valutazione del 
presidente della Camera. Nilde Jotti indivi -
duava subito alcuni punti dell'emendamento 
che, segnando la sostanziale identità tra 
Fondo e Agenzia, lo rendevano «a colpo d'oc-
chio» inammissibile «perché identico al testo 
bocciato». , invece di assumere una deci-
sione lacerante (quale appunto la dichiara-
zione di improponibilit à dell'emendamento 
escogitato dal governo, o fare andare avanti 
una soluzione «pasticciata»), invitava alla ri -
flessione e all'inevitabil e rinvio a settembre. 
Governo e maggioranza, in un imbarazzato 
silenzio, aderivano rassegnati. 

Giorgi o Frasca Polara 

Senato, 
sì al 

numero 
chiuso a 
medicina 

A — l numero chiuso alla facoltà di a ha fatto 
ieri la sua comparsa in un testo di legge. È stata la e che, in 
maniera surrettizia, ha introdott o questa norma in un dise-
gno di legge che aveva altr e finalità.  Per  mesi le commissioni 
Sanità e Pubblica istruzione del Senato hanno discusso un 
provvedimento del governo che riordina  le scuole di specia-
lizzazione di medicina, per  adeguare le norme alle direttiv e 
della Cee. Un articolo di questo progetto prevede che, in dero-
ga dal r  del 1982 relativo agli accessi all'università , si 
determini, sei mesi prima dell'anno accademico, il numero 
dei medici da ammettere alle scuole di specializzazione, sulla 
base del fabbisogno del servizio sanitario nazionale. Una 
norma del tutt o equilibrata, alla quale i senatori de hanno 
voluto aggiungere un comma del tutt o anomalo che preveda 
appunto il numero chiuso anche per  il corso di laurea. 

È sicuramente indispensabile ed anche urgente — ha di-
chiarato il senatore Nicola o nell'annunciare il voto 
contrari o del gruppo comunista — programmare gli accessi 
a , tanto più oggi in presenza di un piano sanitario 
che individu a il fabbisogno di operatori sanitari qualificati , 
ma è assurdo ritenere che il problema di sovraffollamento di 
queste facoltà possa risolversi sbarrando semplicemente e 
meccanicamente gli accessi». 

a saputo la notizia, , dal a dell'Unità 

Valpreda : «Me l'aspettavo » 

Pietro Valpreda 

Nostro servizio 
VASTO (Chieti) — Siamo 
dell'Unità . Sai niente della 
sentenza? -No, non so ancora 
niente. Sai qualcosa tu?
non esitare, tanto immagino 
già tutto: È un Valpreda 
molto invecchiato, in vacan-
za, la tenda canadese a due 
posti, una chitarra , un grup-
po di giovani intorno nel 
campeggio «Grotta del sara-
ceno» di Vasto, pieno zeppo 
di tedeschi. «Te lo dico io, mi 
avranno assolto con la for-
mula dubitativa: Sì, la stes-
sa sentenza per  Freda e Ven-
tura... 'C'era d'aspettarselo, 
io insieme ai fascisti, tutti 
nel mucchio.  fatto è che si 
vuol cancellare
tana, come pure Bologna e le 
altre stragi. C'erano voluti 

n campeggio col 
figlio:  «Assolto... 

ma come i fascisti» 
, i i o a di te?», «Sì, ma o non più 

come un assassino» - «Con questa sentenza vogliono e 
a Fontana e tutte le e » - o appello» 

sedici anni per arrivare fi-
nalmente a chiedere per me, 
come ha fatto  pubblico mi-
nistero di Bari, la formula 
piena.  poi ecco, con un 
colpo, hanno di nuovo can-
cellato tutto, sono tornati in-
dietro di anni: 

Accanto a Valpreda, nella 
tenda, c'è il figlio, dieci anni. 

 ì giornali parleran-
no ancora di te?: 'Sì, ma 
questa volta — è la risposta 
— spero che non riprendano 
a parlare di me come di un 
imputato di un delitto che 
non ho mai commesso. Al-
meno lo spero: 

Cerca di distrarsi, si guar-
da in giro, ad una ragazza 
consiglia un libr o sulla cul-
tur a degli i d'Ameri -
ca. n fondo è una vacanza, 

una vacanza al mare, giusto 
in uno dei posti più caldi di 
quest'estate torrida , una va-
canza riuscita così così, con 
l'acqua che non riesce a rin -
frescare i bagnanti. Valpre-
da al camping c'è arrivat o 
quindici giorni fa. >Ci rimar-
rò ancora per un pezzo: Par-
liamo, dai, della sentenza... 

a sentenza? Te l'ho detto, 
me l'aspettavo, me l'aspetta-
vo... C'è stato un avvocato di 
parte civile che ha parlato 
per due giorni con tro
giudici, mi sembra, hanno 
preferito lavarsi le mani. È 
un fatto grave.  parte da 
lontano. Già nel processo del 
1974 la Cassazione aveva 
tentato di mettere tutto nello 
stesso calderone, la destra 
delle stragi, la sinistra, i ser-

vizi segreti.  nell'ultimo 
appello erano stati messi 
fuori  tutti i politici, e fuori i 
fascisti, quel Giannettini as-
solto con la formula piena. Si 
sapeva, si sapeva che doveva 
finire  così:  tuoi difensori 
faranno appello, natural-
mente...  questo momento 
non parliamo di tecnica pro-
cessuale, non ti so dire.
penso che prima ed assieme 
alla mia difesa, dovrà fare 
appello, dopo la sua analiti-
ca, convincente, dettagliata 
ricostruzione ed
zione dei fatti, il

 che aveva chiesto 
per me l'assoluzione con for-
mula piena e per  e 
Ventura l'ergastolo*. 

È propri o così, l'appello è 
stato già annunciato, ma an-

cora, mentre avviene questa 
conversazione con Pietro 
Valpreda, siamo in possesso 
solo delle prime righe di 
agenzia di stampa, che han-
no raggelato tutti. 

Beh, si parla di cosa cuci-
nare per  cena.  campeggia-
tori preparano cinghiale, et 
sta bene sopra 11 vino rosso 
dell'Abruzzo. Valpreda, 
amareggiato, mostra co-
munque di essere abituato a 
questi colpi, dice di volerla 
prendere >con filosofia: S
parla di cose futili , tanto per 
distrarlo . a è lui, ad un 
tratto , a sfogarsi con parole 
dure: «Afa allora i tre anni e 
quindici giorni che ho passa-
to in carcere che cosa sono? 
Nulla, proprio nulla per la 
giustizia.  come se tu, come 
individuo, non esistessi, ca-
pisci, non esisti.  così la so-
cietà va a rotoli e la giustizia 
non è più tale. Qui, in cam-
peggio, appena s'è saputo 
che c'era Valpreda, è arriva-
ta la polizia. Voleva sapere 
tutto: Sono le 19, tra un poco 
si cena. No, questa cena non 
si farà, anche se fuma il cin-
ghiale sul «barbecue». *Vn te-
levisore, dov'è un televisore; 
chiede Valpreda. A tutt i 1 co-
sti, vuol vedere i telegiornali, 
sentire come danno la noti-
zia, confrontare i notiziari 
con quelli che, sedici anni fa, 
parlarono di lui come di un 

, di un ballerino, 
ambiguo, da sbattere in pri -
ma pagina per  censurare la 
verità. 

Giovann i Mancinon e 

Sedici anni di processi e sentenze 
Imputat i Imputazion i 

principal i 
Catanzar o I grado 

Sentenza 
23-2-79 

Catanzaro It grado 
Sentenza 
20-3-81 

Bari II grado 
(dopo annullamento 

della Cassazione 10-6-82) 
e P.G. 

Bari II grado 
Sentenza 

FRANCO FREDA 

GIOVANNI VENTURA 

PIETRO VALPREDA 

MARIO MERLINO 

GIANADELIO MALETTI 

ANTONIO LABRUNA 

strag e e assoc . sow . 

strag e e assoc . sow . 

strag e e assoc . a delinq . 

strag e e assoc . a delinq . 

favoreggiament o e falso 

favoreggiament o e falso 

ergastol o 

ergastol o 

insuff . prov e e 4 anni 
e 6 mesi 

insuff . prov e e 4 anni 
e 6 mesi 

4 anni 

2 anni 

insuff . prov e e 15 anni 

insuff . prov e e 15 anni 

insuff . prov e e 4 anni 
e 6 mesi 

insuff . prov e e 4 anni 
e 6 mesi 

2 anni 

1 anno e 2 mesi 

ergastol o 

ergastol o 

assoluzion e 

insuff . prov e 

2 anni 

1 anno e 2 mesi 

insuff . prov e 

insuff . prov e 

insuff . prov e 

insuff . prov e 

1 anno 

10 mesi 

GAETANO TANZILU fals a testimonianz a 1 anno insuff . prov e assoluzione assoluzion e 

O — «Ci lascia la boc-
ca amara», commenta il sin-
daco Carlo Tognoli. «E* una 
ferit a inferta a chi chiede 
giustizia», rincalza i 
Corbani, segretario della fe-
derazione comunista. -
pugneremo immediatamen-
te, niente deve restare inten-
tato». fa sapere l'avv. -
lo Gentili , difensore di nu-
merose famiglie devastate 
dalla bomba. E' bastato un 
dispaccio d'agenzia di poche 
righe per  riacutizzare il bru-
ciore di una piaga vecchia di 
sedici anni. , sde-
gno, rabbia, amarezza.
gangli nevralgici della -
no democratica — tutti , sen-
za altr o spartiacque oltr e ai 
valori dell'antifascismo — 
hanno reagito con durezza 
alla sentenza di Bari. -
ste pronte. a prima, stama-
ne in piazza. All e 10,30 da-
vanti alla lapide di piazza 
Fontana, su invit o del Pei 
che invia una delegazione 
mentre Bologna si mobilit a 
per  la strage della stazione. 
l prossimo 10 agosto — una 

data storica, ricordata anno 
dopo anno, dedicata ai parti -
giani ammazzati dai fascisti 
— l'appuntamento sarà in 
piazzale : «Sarà una 
giornata di lotta contro la 
criminalit à organizzata, 
contro il terrorismo, l'ever-
sione», dice Tino Casali a no-
me del comitato permanente 
antifascista. a sentenza di-
strugge definitivamente le 
speranze di avere giustizia. 

Milano , giornat a amara 
Reazioni indignate , 
ggi manifestazion e i t i 

D'Auri a legge la sentenz a 

Ci lascia avviliti . A nulla so-
no valse le dichiarazioni dei 
ministri . i fronte a questa 
assoluzione di massa emerge 
l'esigenza di una vasta mobi-
litazione». l comitato si ri-
volge «al Comune di , 
alle istituzioni, ai partiti , a 
tutt e le associazioni demo-
cratiche» per  organizzare 

a urgente mobilitazione» 
contro reversione, ovunque 
sì annidi. a è davvero per-
duta per  sempre la speranza 
di far  luce su piazza Fonta-
na? E quali erano le attese 
suscitate dal dibattimento di 
Bari? Tognoli dice che «dallo 
svolgimento del processo 
sembrava che il terrorismo 
nero potesse essere scoperto 
e colpito secondo giustizia» e 
che «poiché così non è stato, 
torna in tutt i noi un senti-
mento di inquietudine, tenu-
to conto anche delle stragi 
successive al 1969». . 
Gentili è ancora più esplici-
to: «  giudici hanno rinun-
ciato a giudicare le respon-

sabilità, eppure l'identit à dei 
colpevoli emergeva dagli atti 
nel giudizio che aveva con-
dannato Freda e Ventura e 
anche in questo processo da 
parte di terrorist i di destra 
dissociati». Gianni Bombac-
ci, segretario della Camera 
del , dichiara che o 
Stato confessa con una asso-
luzione pilatesca la sua im-
potenza e le coperture di gra-
vissime responsabilità dei 
suoi servizi segreti, eviden-
ziate dal processo di Bari» e 
preannuncia che questa 
mattina anche i lavoratori 
saranno in piazza Fontana 

r  manifestare un rinno-
vato impegno di solidarietà». 
Strategia delle bombe e stra-
tegia delie impunità, di pari 
passo. ET la denuncia dell'on. 

o Violante, vicepresi-
dente comunista della com-
missione Giustizia: o 
quasil6anni di manipolazio-
ne e di occultamento delle 
prove, di deviazione delle in-
dagini, di favoreggiamento 

di ricercati, è stata ancora 
una volta confermata la tra-
gica legge dell'impunit à del-
le stragi. e radici dell'impu-
nità stanno nell'infedeltà di 
essenziali apparati dello Sta-
to e nelle collusioni politiche. 
Chi ha dirett o la strategia 
delle stragi — dice Violante 
— è riuscito a dirigere anche 
la parallela strategia del-
l'impunità . Ora occorre uno 
sforzo politico straordinario : 
è più urgente che mai l'ap-
provazione da parte della 
Camera della proposta di 
istituir e la commissione mo-
nocamerale di inchiesta sul-
le stragi, proposta perquale 
si è raggiunta un'intesa poli-
tica. E*  questo l'unico atto 
politico costruttivo con cui 
rispondere concretamente 
alle domande di verità e di 
giustizia». 

Anche i Passera, pre-
sidente dell'Associazione fa-
miliar i delle vittim e della 
strage di Piazza Fontana, a 
Bologna per  partecipare alla 
odierna manifestazione per 
il quinto anniversario del 
sanguinoso attentato nero 
alla stazione centrale, ha 
espresso «sdegno e smarri-
mento di fronte all'ultim a 
sentenza della Cortr e d'Ap-
pello di Bari, poiché non so-
no stati accolti i nostri appel-
li di giustizia». a affermato 
ancora Passera che ieri «si è 
sancita la concessione di un 
lasciapassare agli autori di 
orrendi crimin i che hanno 
seminato morti , mutilati , fe-
riti». 

A — Cominciano og-
gi alle 9,30 con un corteo da 
piazza del Nettuno le manife-
stazioni per  ricordare la strage 
del 2 agosto, alla stazione di 
Bologna. Nel piazzale della sta-
zione prenderanno la parola il 
sindaco di Bologna, , e i 
rappresentanti delle associa-
zioni delle vittime. o il 
segretario del Pei, Alessandro 
Natta, ha inviato il seguente 
messaggio: 

 oggi il  quinto anni-
\-ersario della strage alla stazio-
ne di Bologna e undici anni so-
no passati dal sanguinoso at-
tentato sul treno
quegli episodi, Bologna e
fia sono state ancora tragica-
mente colpite il  23 dicembre 
1984. Ai rappresentanti delle 
istituzioni, riuniti  oggi a Bolu-
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gna, ed ai familiari  di tutte le 
\ittime cadute in sedici anni di 
stragi esprimo la solidarietà 
profonda dei comunisti italia-
ni. 

»! procedimenti giudiziari 
non hanno condotto ancora al-
l'individuazione certa dei re-
sponsabili.  dimo-
stra come le forze che hanno di-
retto e organizzato il  terrori-
smo delle stragi sono potenti ed 

ancora in grado di colpire.
di una volta, del resto, le inda-
gini sono state rallentate e de-
viate e gli inquirenti distolti 
dalla ricerca della verità. Alcu-
ne complicità, che coinvolgeva-
no settori dei servizi segreti, so-
no state smascherate; ma non è 
cessato l'attacco alla conviven-
za civile degli italiani. 

 il  terrorismo delle 
stragi possa essere colpito alle 
radici è necessario, più che in 

passato, un grande impegno 
unitario delle forze e delle isti-
tuzioni democratiche. Tenaci 
devono essere la vigilanza dei 
cittadini e la domanda di giu-
stizia delle grandi masse popo-
lari. Occorre vincere ogni scora-
mento e chiedere seria e con-
corde determinazione a tutti i 
poteri dello Stato, affinché si 
faccia luce e giustizia su questi 
crimini.  con una 
propria commissione d'inchie-

sta, deve concorrere all'accer-
tamento dei fatti, a scoprire e 
neutralizzare le ragioni politi-
che dell'impunità e le copertu-
re offerte al terrorismo. 

 ciò trarrà sostegno e fi-
ducia anche il  diffìcile lavoro 
dei magistrati e degli organi di 
polizia. 

7 governo deve assicurare i 
supporti necessari alle indagini 
è garantire che ogni complicità 
sia sradicata, nell'ambito degli 
apparati pubblici. 

mi comunisti intendono con-
tribuire a questo grande sforzo 
unitario:  rivolgono perciò un 
appello a tutte le forze politi-
che costituzionali e al movi-
mento sindacale, affinché si 
impegnino in una mobilitazio-
ne rinnovata ed operino per di-
fendere e risanare lo Stato de-
mocratico». 
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